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Cis terna Ieri a Roma i cortei di Anpi e Forza Nuova. Annullata per il maltempo la fiaccolata di oggi pomeriggio a San Valentino

Desiree, uno dei fermati nega
A Regina Coeli il Gip ha sentito per tre ore i due senegalesi e il nigeriano arrestati per l’omicidio della sedicenne

Solo uno dei tre immigrati ir-
regolari fermati a Roma per l’o-
micidio pluriaggravato di Desi-
ree Mariottini ha risposto alle
domande del Gip che ieri, per tre
ore, li ha ascoltati nel carcere di
Regina Coeli. Gli altri due si sa-
rebbero avvalsi della facoltà di
non rispondere. Minteh avrebbe
infatti negato ogni accusa e
avrebbe fatto il nome di qualche
altro possibile sospetto, elemen-
ti ora al vaglio degli inquirenti.
Nel frattempo la fiaccolata pre-
vista per oggi a Cisterna in ricor-
do della 16enne trovata morta
dopo violenze sessuali di gruppo
consumate dopo averle fatto as-
sumere un mix di droghe pesan-
ti, è stata annullata per maltem-
po. Il quarto arrestato, a Foggia,
sarà interrogato in queste ore.
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Raimondo
TIERO

Tra discariche e inceneritori
l’incubo Rida su Aprilia

N
on fosse che i vigili
del fuoco sono fin
troppo impegnati a
combattere tra
Latina e Cisterna
con teatri,

palazzetti, piscine e tutto quanto
attiene allo sport, alla cultura e
al tempo libero, avremmo fatto
un appello al Comandante
provinciale dei pompieri
supplicandolo di fermare il
signor Fabio Altissimi, gestore e
proprietario di Rida Ambiente di
Aprilia, prima che possa
partorire un’altra delle sue idee,
magari proponendo di allestire
sui suoi terreni un mega bacino
di decantazione per fanghi di
depurazione. E’quello che ci
viene in mente così su due piedi,
dopo che lo stesso imprenditore
ha provato a sdoganare una
discarica a La Cogna e adesso
anche un paio di inceneritori,
così, tanto per non fare mancare
alcunché ai cittadini di Aprilia e
dintorni.

E’vero, potremmo rivolgerci
direttamente al sindaco Antonio
Terra, visto che dovrebbe essere
lui il nume tutelare della
cittadinanza di Aprilia, ma
anche stavolta il primo cittadino
sostiene di essere rimasto
vittima di un malinteso con la
sua segreteria e con l’assessore
comunale all’Ambiente.

A sentirlo dire da lui, da Terra,
finisci anche col credergli, ma il
dubbio ti resta, senonaltro
perché non ha ancora cacciato
nessuno dalla segreteria dopo
due pec andate smarrite. Ma
davvero si può smarrire una pec?
Comunque sia, vogliamo dargli
fiducia. Però il sindaco Terra
dovrebbe trovare il modo per
farsi capire, una volta per tutte, e
soprattutto dai suoi cittadini:
faccia qualcosa da cui risulti che
è davvero contro le servitù
aggiuntive a quelle che Aprilia
può già vantare. Da qualche
parte gli apriliani si sono già
lamentati facendo il paragone
con il primo cittadino di
Colleferro, che si è incatenato ai
cancelli di accesso agli
inceneritori per opporsi alla loro
riapertura. Non importa che ce
la faccia o meno, quello che vale
è ciò che ha mostrato di saper
fare per tutelare la sua
popolazione, anche quella
sottoposta da sempre a troppe
servitù. A Terra non resta che
cercare e trovare un modo per
mandare un segnale del genere.

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

Un autogol
da 20 milioni
per l’azienda Abc

L
a raccolta
differenziata dei
rifiuti ferma su una
percentuale da quarto
mondo; il servizio di
raccolta porta a porta

rinviato sine die per mancanza
di denaro; il porta a porta
tentato tra una banca e l’altra per
cercare di ottenere un mutuo o
anche soltanto un prestito per
dare ossigeno all’azienda Abc; la
città in condizioni pietose,
insozzata dai cumuli di sacchetti
di immondizia intorno ai
cassonetti, e in Commissione
tutto quello che il capogruppo di
Lbc riesce ad argomentare è che
l’azienda speciale è nata per
salvare il posto di lavoro ai
dipendenti di Latina Ambiente.

Lasciamo pure da parte il fatto
che non tutti sono ancora
rientrati, e che una quota di quei
dipendenti potrebbe essere
rientrata in maniera poco
ortodossa; e lasciamo stare il
fatto che come accade in
qualsiasi avvicendamento tra
aziende che gestiscono servizi in
appalto dalla pubbliche
amministrazioni il personale di
prima entra negli organici della
ditta di poi. E diciamo anche che
l’azienda speciale Abc, grazie
alla competenza dei suoi
amministratori sta facendo dei
miracoli, ma non potrà
continuare a farli per sempre
nelle condizioni in cui si trova.
Quello che va sottolineato, al
netto di tutto, è che
politicamente l’operazione Abc è
stata e continua ad essere un
suicidio. Sarebbe il caso che Lbc,
invece di continuare
ostinatamente a vivere di slogan
e prese di posizione ideologiche,
cominciasse ad interrogarsi e a
riflettere su quello che va
facendo. Quando Coletta è
entrato con i suoi in Piazza del
Popolo, aveva un bando di gara
già esperito, predisposto
dall’amministrazione
commissariale di un Prefetto
galantuomo che si chiama
Giacomo Barbato, bando al
quale avevano risposto due ditte,
entrambe leader nel settore
dell’igiene ambientale, e
mancava soltanto il passaggio
dell’aggiudicazione.

Ma siccome l’assessore

appena nominato all’Ambiente,
l’ambientalista di lungo corso
Roberto Lessio, aveva
pubblicamente giurato guerra ai
padroni dei rifiuti, ivi comprese
le due aziende che avevano
partecipato al bando di gara per
il post Latina Ambiente, ecco che
nella neonata amministrazione
comunale di Latina si era fatta
strada l’idea di un’azienda
speciale. Ed è così, negando il
riconoscimento dei crediti
vantati da Latina Ambiente (ora
li rivendica la curatela
fallimentare), che il Comune ha
dato una spinta per accelerare il
fallimento della spa dei rifiuti.
Quel fallimento ha provocato la
perdita del 51% delle quote di
Ecoambiente, vendute ad un
privato per 2,5 milioni di euro,
comportando dunque una
perdita pari ad 1,3 milioni di
euro per il Comune. Il quale
Comune, ha pensato bene di
acquistare i mezzi sconquassati
della spa fallita, spendendo altri
800.000 euro, e con quelli siamo
già oltre quota 2 milioni, denari
spesi per non avere nulla tra le
mani.

E anche volendo supporre che
la scelta di sottrarre a un privato
la gestione di un servizio così
importante come quello
dell’igiene ambientale sia
vincente (?), ci piacerebbe
sapere dal capogruppo di Lbc
Dario Bellini come mai a Latina
questa scelta è stata
assolutamente perdente. Così
dicono i risultati e la qualità
attuale del servizio. E ci risparmi
la litania che «è ancora presto e
che i frutti si raccoglieranno più
in là». Vorremmo anche far
notare che proprio quelle
imprese vituperate
dall’assessore all’Ambiente
Lessio sono attualmente
operanti nei comuni di
Terracina e Fondi, dove la
percentuale di raccolta
differenziata viaggia intorno al
70%, con grande soddisfazione
dei cittadini delle due città che
finalmente pagano le bollette
senza sentirsi frodati, perché il
servizio che ricevono in cambio è
ineccepibile e sia Terracina che
Fondi sono pulitissime. Vedere
per credere.

Ora, non è che Abc non possa
avere le stesse performance dei
concorrenti privati, ma è certo
che oggi non ha i soldi per poter
ambire di mettersi al passo con
quelle. Perché ciò accada, il
Comune di Latina dovrà
sobbarcarsi un muto di 18
milioni di euro, tanti quanti un
anno di gestione del servizio di
igiene ambientale, e questo vuol
dire che i cittadini saranno
chiamati a sostenere di tasca
loro anche quello sforzo, senza il
quale Abc non potrà avere
automezzi e strutture adeguate a
disposizione. Dunque, un po’per
onestà intellettuale e un po’per
trasparenza, Lbc dovrebbe avere
il coraggio di dire ai cittadini che
il capriccio di un assessore un
tantino troppo ideologizzato è
costato alla città, per il
momento, almeno 20 milioni di
euro.

Per la segreteria regionale del Pd il deputato è in testa

Congresso, a Latina Mancini in fuga
Nel congresso regionale del Pd è
al momento in testa, per la provin-
cia di Latina, Claudio Mancini, il
deputato sostenuto, tra gli altri, da
Claudio Moscardelli e Salvatore

La Penna. Staccato invece Bruno
Astorre, sostenuto da Enrico For-
te. Terzo Marco Alemanni, il can-
didato sostenuto da Nicoletta Zu-
liani.

30
O t t o b re
S E R M O N E TA
Vertice per la
crisi Corden
Si svolgerà
martedì 30 alle
ore 12 presso la
Corden Pharma
un vertice tra
azienda e
sindacati per
fare i punto della
situazione sulla
crisi che
att a n a g l i a
l’azienda di
Sermoneta. Nei
giorni scorsi è
infatti arrivata la
comunic azione
del mancato
pagamento degli
stipendi di
ottobre per
l’assenza di
s oldi.

30
O t t o b re
ROMA
Casati in
audizione in
C onsiglio
re g i o n a l e
La commissione
Sanità è stata
convocata per le
ore 11,30. E’
p rev i st a
l’audizione con il
D i retto re
generale Asl di
Latina Giorgio
Casati su:
procedimento di
st a b i l i z z a z i o n e
pers onale
prec ario.
R i c h i e st a
arrivata dalla
Lega e
p ro nt a m e nte
raccolta dal
presidente di
commissione
Pino Simeone, di
Forza Italia.

31
O t t o b re
ROMA
C ongress o
re g i o n a l e
del Pd,
via alla fase due
Ultimati i
congressi dei
circoli riservati
agli iscritti, il Pd
avvia la seconda
fase, quella che
riguarda le
primarie aperte.
In corsa per la
segreteria Bruno
Astorre, Claudio
Mancini e
A n d re a
Alemanni

L’AG E N DA

M a ss i m o
PA SS A R I E L LO

L’ASCENSORE

M a ss i m i l i a n o
M I L L AC I

Coinvolto in una inchiesta
risalente al 2004, Millaci si è
dimesso da presidente del
Consiglio comunale di Anzio.
ESEMPLARE

Percorre oltre mille chilometri
in bici, dalla Germania a
Latina, per riabbracciare il
nipote uscito dal coma.
D E T E R M I N ATO

Lui con parte dell’opposizione
arriva impreparato alla
commissione sulla delibera
che riscriverà l’urbanistica.
DIETRO LA LAVAGNA

Calandrini illustra un’a l t ra
pesante relazione su Abc. Ma
Aramini contesta la forma. E la
sostanza? Meglio tacere.
FUORI LUOGO
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IL PERSONAGGIO
Mauro Visari

l In un mondo in
cui tutti corrono
per avere una
poltrona e da
quella
p o st a z i o n e
poter lanciare
strali e dare
lezioni, uno che
lascia una
posizione di
prestigio nello
staff del
P re s i d e nte
della Provincia
fa notizia.
Perché è
decis amente
o r i g i n a l e.
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Armando Valiani
Ugl Lazio

« I nf ra st r u tt u ra
necessaria per

rilanciare l’economia
stagnante del nostro

te r r i to r i o »

Il tema Zingaretti conferma il tentativo di realizzazione in house

Roma-Latina all’An a s ,
Ugl: opera indispensabile
IL PROGETTO
TONJ ORTOLEVA

La Roma Latina è nelle ma-
ni dell’Anas. Questa è la scelta
del presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti. L’ha
comunicata l’altro giorno alle
associazioni di imprenditori e
sindacali che hanno costituito
il comitato a favore dell’A u t o-
strada. La soluzione in house
prevede un ingresso di Anas
nel capitale di Autostrade del
Lazio, la spa che dovrà realiz-
zare l’opera. In alternativa, si
riprenderà il percorso della ga-
ra. In ogni caso la Roma Latina
sarà realizzata. Un impegno
d’onore per Nicola Zingaretti.

A confermare le intenzione
del Governatore è il sindacato
Ugl. Armando Valiani, Alberto
Ordiseri e Ivan Vento afferma-
no: «Apprezziamo la presa di
posizione di Zingaretti che si è
espresso sulla fattibilità dell’o-
pera, ma ora aspettiamo di co-
noscere i tempi. Il Governatore
su questo aspetto si deve fare
garante e accelerare il più pos-
sibile le operazioni perché il
territorio pontino, ormai allo
stremo delle forze, non può at-
tendere oltremodo per avere
l’infrastruttura dell’opera in-
dispensabile per lo sviluppo
economico e per l’a g r i c o l t u-
ra». Il responsabile regionale
del sindacato Valiani sottoli-
nea anche un aspetto tutt’altro
che secondario: «L’autostrada
Roma-Latina alleggerirà il
traffico sulla Pontina aumen-
tando la sicurezza, su questo
tutte le istituzioni devono bat-
tersi. L’arteria, secondo stime
ufficiali, è la seconda più peri-
colosa d’Italia dove si registra
il maggior numero d’incidenti
mortali. Troppe persone per-
dono ogni anno la vita a causa
della fatiscenza dell’arteria
una vera e propria trappola
che va messa in sicurezza». Da
tempo l’Ugl Lazio, attraverso il
suo Segretario Armando Valia-
ni membro del Comitato, chie-

de una presa di posizione da
parte della Regione Lazio che
finalmente è arrivata, ma la
guardia resterà alta essendo la
posta in palio troppo alta: «Il
Comitato – chiosa Valiani – ha
ottenuto un primo importante
risultato ma la strada è ancora
lunga. A Zingaretti chiediamo
di non disperdere quanto fatto
fino ad oggi e concretizzare il
lavoro fin qui svolto nei tempi
più rapidi possibili».

L’autostrada resta dunque
un obiettivo primario per il ter-

ritorio pontino. Nella riunione
che si è svolta nei giorni scorsi
in Regione la cosa è apparsa
molto evidente. Zingaretti sta
valutando la fattibilità, anche
in termini di tempistica, della
strada imboccata.

Nel frattempo, già dai primi

mesi dell’anno prossimo, la
Pontina sarà presa in carico da
Anas che provvederà a un pro-
getto di messa in sicurezza che
va ad aggiungersi agli inter-
venti sul manto di asfalto rea-
lizzati nelle ultime settimane
da Astral. l

Il sindacato:
«B ene

l’impegno del
G ove r n ato re

sulla
c o st r u z i o n e

dell’o p e ra »

Ugl: la guardia
resta alta

perché non
to l l e re re m o

passi indietro
su questo

p ro g etto

Il presidente Nicola Zingaretti

CONGRESSO PD

Ha ra m b e e ,
il senatore Richetti
sbarca anche
in provincia

POLITICA

Domani alle ore 18,30 nel-
la Sala Sicurezza del Comune
di Formia si svolgerà l’i n i z i a-
tiva dal titolo «Harambee Sud
Pontino - Quello che resta del
Sole» alla presenza del Sena-
tore Matteo Richetti, espo-
nente di punta del Partito De-
mocratico e attualmente can-
didato alla Segreteria Nazio-
nale.

All’iniziativa saranno pre-
senti amministratori del com-
prensorio, nonché simpatiz-
zanti e semplici curiosi, tra
cui il sindaco di Minturno Ge-
rardo Stefanelli, che racconte-
rà una esperienza personale.
Perché il format è fatto pro-
prio di persone che racconta-
no le loro storie. Ad organiz-
zare il tutto è Alessandra Co-
rona, membro della fondazio-
ne Harambee. «La Fondazio-
ne - spiega Corona - organizza,
promuove e porta avanti studi
su vari temi, tutti centrali, che
riguardano la vita pubblica e
privata di ognuno: dall’azione
amministrativa e di governo
alla cultura, dalla sanità alla
sicurezza, dalla finanza pub-
blica al diritto e alla giustizia.
Per poter parlare in modo
chiaro, responsabile e pun-
tuale». All’evento di domani
saranno presenti oltre a Stefa-
nelli, Laura Miola (membro
per l’Italia di Miss mondo in
carrozzina), l’avvocato Ester
Tallini e Sabrina Yousfi (coor-
dinatrice di progetti di acco-
glienza per migranti). A chiu-
dere, ovviamente, il senatore
Matteo Richetti.l
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I Centri per l’impiego del Lazio sono
organizzati, ma il target è troppo esteso

I dati Troppi richiedenti per i Cpi: ogni dipendente gestirà oltre 900 pratiche

Reddito di cittadinanza
Impreparati al sussidio
IL BILANCIO

Pochi operatori per troppi
(potenziali) richiedenti. È questo,
in sintesi, lo scenario che si po-
trebbero trovare di fronte i centri
per l’impiego del Lazio di fronte
ad un’eccessiva mole di richieste
per il reddito di cittadinanza.

Infatti, quando si parla di red-
dito di cittadinanza, non si inten-
de soltanto il sostegno economico
agli iscritti nelle strutture, che de-
vonoguadagnare menodi 780eu-
ro almese edare disponibilitàper
8 ore settimanali per lavori so-
cialmente utili al Comune di resi-
denza.

I centri per l’impiego, infatti,
saranno chiamati anche a dover
proporre offerte di lavoro ad
ognuno dei richiedenti, mentre
questi ricevono il reddito di citta-
dinanza (che però verrà bloccato
dopo la terza proposta rifiutata
dal cittadino).

Riepilogando: gli operatori dei
centri per l’impiego dovranno
prendere incarico il cittadino che
richiede il reddito di cittadinan-
za, svolgere tutte le operazioni
burocratiche per l’accettazione e
l’erogazione dei sussidi e intanto
trovare per loro offerte di lavoro,
e potrebbero dover ripetere il tut-
to anche tre volte per ognuno.

La domanda che ora sorge
spontanea è la seguente: riusci-
ranno i centri per l’impiego a sod-
disfare tutte le richieste? Per
quanto riguarda il Lazio, lo scena-
rio che si presenta, come si dice-
va, non è dei più rosei.

Parlando di numeri, i centri per
l’impiego del Lazio hanno a di-
sposizione 687 dipendenti,
l’84,6% dei quali è impegnato nel-
le operazioni di front office, ossia
proprio quelle necessarie per le
pratiche del reddito di cittadi-
nanza. Una percentuale buona,
se si tiene conto che, per esempio,
la Sicilia ha solo il 72,4% degli
operatori impegnati nel front of-
fice, nonostante disponga di un
più ampio numero di addetti
(1.737). Alpolo opposti, invece, c’è
la Sardegna, che sebbene conti di
meno personale (510 unità), que-
stoè tuttoadisposizione del front
office.

Insomma, più personale viene
messo a disposizione delle opera-
zioni direttamente dedicate al

pubblico, più sarà facile far fronte
alla grande affluenza di cittadini
pronti a richiedere il reddito di
cittadinanza. Infatti, nonostante
il Lazio abbia complessivamente
una buona percentuale di addetti
al front office, questi potrebbero
non essere sufficienti ad esaudire
tempestivamente tutte le richie-
ste dei cittadini. La potenziale
mole di richieste nel Lazio, così
come calcolato da Il Sole 24 Ore
su dati Anpal e Istat, ammonta a
536.403 unità, il che significa che

ogni operatore dovrà gestire da
solo almeno 923 pratiche, secon-
do l’iter illustrato prima. Per spie-
gare meglio questi numeri: ogni
singolo operatore dovrà trovare
offerte di lavoro per 923 persone,
ognuna delle quali ha la possibili-
tà di rifiutare le prime due offerte,
costringendo l’addetto a mettersi
al lavoro per trovarne altre. Po-
tenzialmente, ciascun addetto
potrebbe dover arrivare a trovare
anche 2.700 offerte di lavoro da
proporre agli iscritti.l

I numeri

6 87
lSono gli impiegati nei Cpi del
Lazio: l’84,6% è al front office

5 3 6.4 0 3
l I potenziali richiedenti del
reddito di cittadinanza nel Lazio

92 3
lLe richieste che ogni
dipendente dei Cpi dovrà gestire
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Dati Le amministrazioni che riescono ad estendere il servizio su tutto il territorio vengono premiate con contributi

Rifiuti, il risparmio può attendere
I dati Ispra sul costo annuale pro capite: virtuoso il Comune di Sezze, record a San Felice. Tutto dipende dalla differenziata

L’ALTRA ECONOMIA

Per quanto negli ultimi an-
ni ci si sia sforzati di aumenta-
re la percentuale di raccolta
differenziata con l’obiettivo di
risparmiare sul costo nelle bol-
lette dei rifiuti, i numeri diffusi
dall’Ispra raccontano un’altra
verità. Il costo pro capite per lo
smaltimento dei rifiuti varia
moltissimo e va dai circa 72 eu-
ro di Sezze ai 348 di San Felice
Circeo. Sono numeri solo ap-
parentemente datati (2016),
comunque gli ultimi disponi-
bili e pubblicati dall’Ispra. Tra
il primo e l’ultimo Comune di
questa particolare hit ci sono
numeri assai diversi tra loro: il
costo a Cisterna è di 184 euro
pro capite l’anno, a Latina 202
euro, a sabaudia 177 euro, a
Sermoneta 130 euro, a Sonnino

Il costo annuo pro
capite dei rifiuti
non scende
perché molto
legato alla raccolta
d i ffe re n z i a ta

121 euro. Ci sono anche le città
non monitorate come Maenza
e Terracina. Il costo dello smal-
timento risente certamente
del peso della quota di indiffe-
renziata e per questo alcuni
Comuni che hanno accelerato
sulla raccolta porta a porta
hanno visto scendere il costo.
Eppure non è sufficiente: la
chiusura temporanea di centri
di conferimento di frazioni, co-
me l’umido, ha spinto le ammi-
nistrazioni verso contratti più
onerosi. E in realtà non passa
giorno in cui gran parte dei sin-
daci non si trovi a fare i conti
con nuove disposizioni e clau-
sole contrattuali. Il rapporto
sui costi dello smaltimento dei
rifiuti è stato ripreso dai Verdi
che avevano anche portato alla
ribalta nei mesi scorsi quanto
incidono i contributi per la rac-
colta differenziata sulle politi-
che ambientali dei Comuni e
sui costi finali a carico degli
utenti. Un fronte quest’ultimo
emerso anche nella recente de-
libera della Provincia in mate-
ria di tassa ambientale: risul-
tano «penalizzati» i Comuni
che non hanno raggiunto la
quota minima della differen-
ziata fissata al 30%, pratica-
mente la metà del minimo ri-
chiesto dall’Unione Europea.
Tra le città che sono più indie-
tro in questo ambito c’è Latina
che, quindi, anche per il 2018,
pagherà l’aliquota ambientale
più alta alla Provincia. I Comu-
ni premiati sono, in larga mi-
sura, anche i più piccoli perché
riescono a coprire l’intero nu-
mero di abitanti con la raccolta
porta a porta e ciò fa salire la
differenziata in alcuni casi an-
che oltre il minimo necessario
del 60% andando ad alimenta-
re il circuito virtuoso che fa
scendere il costo dello smalti-
mento e salire, contempora-
neamente, il contributo che
consentirà di attivare ulteriori
strumenti per far salire la dif-
ferenziata.

Paradossalmente per i Co-
muni che sono rimasti indietro
funziona al contrario, ossia ci
sono più difficoltà ad aumen-
tare la quota di raccolta diffe-
renziata e quindi è difficile ri-
sparmiare sul costo del confe-
rimento negli impianti di
smaltimento dell’i n d i f f e r e n-
ziata. E si va avanti così fino al-
la classifica successiva.l

L’ANALISI

Confapi: habitat
a misura
d’i m p re s a ,
ora è possibile

LA NOTA

«Vogliamo rendere l’habitat
di questo Paese a misura d’im-
presa». Con questa affermazione
il Presidente di Confapi Latina
analizza i progetti futuri dell’as-
sociazione dopo la conferma di
Maurizio Casasco alla guida di
Confapi nazionale. «Con Confapi
Latina lavoriamo da tempo ad un
solo obiettivo – dice Michele Vol-
pe - valorizzare la centralità della
piccola e media impresa nelle po-
litiche di sviluppo del nostro ter-
ritorio. Qui la presenza della
grande industria è in costante di-
minuzione. Il nostro dovere, co-
me associazione datoriale, è esse-
re al fianco delle imprese che re-
stano, che non delocalizzano,
non ricevono lavoro dalla politi-
ca, che continuano ad essere un
punto di riferimento per nume-
rose famiglie, fornendo servizi ed
assistenza alle nostre associate.
Ragionando sulla provincia di
Latina, la sensazione è di restare
sempre qualche passo indietro,
preceduti dai mille problemi che
la affliggono, uno per tutti il pro-
blema delle infrastrutture, di
qualsiasi natura esse siano, ma-
teriali e immateriali, pensiamo
ad esempio alla Pontina o alla
banda larga. Noi pensiamo che
un sistema territoriale dotato di
infrastrutture è un sistema ad al-
to tenore di humus industriale,
in grado quindi di intercettare
opportunità e sviluppare il pro-
prio potenziale in termini di at-
trattività e competitività, quindi
da parte nostra è necessario fare
uno sforzo per comprendere le
mutate esigenze delle aziende, e
intervenire affinché le strategie
delle istituzioni cambino».l

L atina
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Pontile petroli offshore
«C ’è ancora da lavorare»
La nota Il comitato civico commenta il rinnovo della concessione
«La durata di quattro anni è il male minore: la battaglia continua»

GAETA
ANTONIA DE FRANCESCO

A seguito della notizia divulga-
ta dall’Onorevole Raffaele Trano
riguardo il rinnovo della conces-
sione Eni per l’utilizzo del pontile
petroli di Gaeta per altri quattro
anni, interviene il “Comitato No
Pontile Petroli”. «Come cittadini
del Golfo –hannodichiarato - rite-
niamo giusto che, come si legge
nella nota dell’Onorevole, siano
state espressamente richieste una
perizia tecnica del pontile, l’esecu -
zione dei collaudi con il cro-
no-programma dei lavori, i verbali
delle riunioni per la delocalizza-
zione ed i risultati dell’analisi co-
sti benefici sui siti alternativi. Cer-
tamente è da ritenersi il male mi-
nore che la concessione abbia una

durata minore del decennio gene-
ralmente autorizzato, ciò però
non ci induce, purtroppo,a ritene-
reche la soluzionedellaquestione
pontile sia vicina. La questione è
in essere da anni, da anni si discu-
te di un piano di sicurezza portua-
le e di una seria valutazione di im-
patto ambientale, ciò nonostante
l’argomento non è mai stato af-
frontato fino in fondo, anche
quando le parti in causa sembra-
vano concordi, per questo credia-
mo che sia fondamentale conti-
nuare ad informare la cittadinan-
za sui rischi connessi al pontile e
sull’impatto dello stesso in termi-
ni ambientali, economici edi salu-
te. Bisogna dire chiaramente che
per altri 4 anni il Golfo di Gaeta
continuerà ad essere una zona a ri-
schio disastro petrolifero».

Alla luce di questo, il “Comitao

No Pontile Petroli” ha deciso, an-
dandooltre il commentoallanoti-
zia, di “rispondere” mantenendo
alta la loro mobilitazione. I mem-
bri, infatti, si dicono pronti ad or-
ganizzare incontri con i Sindaci di
tutte le cittadine della zona, con-
tattare i Consigli di Istituto delle
scuole superiori per promuovere
incontri con gli studenti, lanciare
progetti per la scuola primaria,
nonché incontrare i cittadini sen-
za abbandonare l’iniziativa dei
banchetti informativi, come già
fatto nei mesi scorsi, e la raccolta
firme alla quale hanno dato vita.
«L’idea – spiegano - è quella di
strutturarci comeun presidioper-
manente che informi i cittadini e
monitori la situazione del pontile,
che continui a fare pressione per
la dismissione o in extrema ratio
la delocalizzazione offshore». l

Il pontile petroli

Ora l’ente comunale
ha un defibrillatore
La consegna ufficiale

SOCIALE

«Per poter salvare una vita
non serve essere un eroe ma basta
investire un po’ del proprio tem-
po: il tempo èvita». E’quello chesi
puòdefinire ilmottodell’incontro
interattivo che si è tenuto, qualche
giorno fa, presso la sala consiliare
del municipio di Gaeta. Un incon-
tro incentrato sull’importanza di
creare le condizioni per cui le criti-
cità cardiache e non solo possano
essere fronteggiate nonostante le
distanze dai centri ospedalieri,
grazie alla possibilità di disporre e
saper utilizzareun defibrillatoreo
le manovre esatte. Così nella sala
comunale di Gaeta con la parteci-
pazione del sindacoCosmo Mitra-
no, in collaborazione con la Socie-
tà di Salvamento di Genova, nella
persona del Dottore Di Lorenzo, il

centrodi formazione “Irc”e ilDot-
tore Vincenzo Viola, Primario di
chirurgia del “Dono Svizzero” di
Formia, si è tenuto un momento
inaugurale rispetto alla proget-
tualità di portare avanti corsi di
formazione per l’utilizzo del defi-
brillatore e l’applicazione delle
manovre di disostruzione pedia-
trica. L’incontro, in questa pro-
spettiva, è stato anche l’occasione
per la consegna ufficiale da parte
dell’associazione nazionale “Fa -
miliari delle Forze Armate e di Po-
lizia Unitalia onlus”del dono di un
defibrillatore al Comunedi Gaeta,
assegnato in dotazione al corpo
della Polizia Locale. «La nostra as-
sociazione – ha commentato il se-
gretario dell’associazione Pietro
De Meo - è costituita maggior-
mente da appartenenti alle forze
armate e alle forze di polizia, sap-
piamo cosa voglia dire “pronto in-
tervento”, veniamo preparati a
questo, quindi, quale miglior ge-
sto se non quello di consegnare
questo apparecchio agli operatori
della Polizia Locale». l Ad f

Il Museo Diocesano

Il dono dell’a ss o c i a z i o n e
“Familiari delle Forze
Armate e di Polizia Unitalia”

Centenario della Prima Guerra Mondiale, il programma

L’EVENTO

A Gaeta dal 2 al 4 novembre si
terrà un calendario di iniziative
per celebrare il centenario della
Prima Guerra Mondiale. Il 2 no-
vembre ci sarà, presso la chiesa di
San Nilo, alle 9.45, il raduno delle
autorità civili, religiose e militari,
nonché i cittadini che vogliano
partecipare, per dirigersi in corteo
alcimiterodove si terrà lacelebra-
zione della Messa presieduta dal-
l’Arcivescovo Luigi Vari, e dove, a

Un calendario di iniziative
che si terranno
dal 2 al 4 novembre

seguire, sarà depositata una coro-
na di alloro. Per l’occasione sulle
sepolture dei caduti del primo
conflitto mondiale e presso gli os-
sari saranno apposte delle coccar-
de tricolore. Il 3 novembre, invece,
alle 9.30, all’istituto nautico “Ca -
boto” si terrà la conferenza dal ti-
tolo “Dalla prima battaglia del
Piave all’armistizio di Villa Giu-
sti”; mentre in piazza Mons. Luigi
Di Liegro, alle 11, ci sarà il concerto
Musica d’Ordinanza del 1° reggi-
mento “Granatieri di Sardegna”.
Durante l’ultimo giorno, previsto
dal calendariodi iniziative,dome-
nica 4 novembre, sono previste
nella mattina due deposizioni di
corone d’alloro: alle 9.45, in Villa
delle Sirene, mentre alle 10.30, in

Villa Traniello. A seguire è previ-
sta una Guardia d’onore al Monu-
mento ai Caduti di Villa Traniello
e una celebrazione eucaristica de-
dicata in suffragio ai Caduti, alle
11.30, presso il Santuario della
Santissima Annunziata. Inoltre,
in questi giorni, studenti e docenti
della città potranno visitare gra-
tuitamente il Museo Diocesano
che ospita la mostra sulla Grande
Guerra, dal titolo “In trincea con
onore” del Museo del Fronte e del-
la Memoria. Saranno aperte alla
visita dei cittadini, nelle fasce dal-
le 10.30-12.30 e dalle 15 alle 17, an-
che le caserme storiche “Mazzini”
e “Bausan”, nonché le unità navali
della Guardia di Finanza e della
Guardia Costiera. l Ad f

Un momento della consegna

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«Da anni si discute
di un piano

di sicurezza portuale
e di una valutazione

di impatto ambientale»
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La gestione sosta
ancora ai privati
Ecco le linee guida
del prossimo bando
La decisione Avrà la durata di sei anni l’a ffi d a m e n t o
del servizio dei parcheggi a pagamento in città
e dovrà garantire la riassunzione del personale attuale

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

I tempi stringono sulla que-
stione parcheggi a Formia.
C’è da fare il nuovo bando, visto
che la gestione del servizio strisce
blu è giù in regime di terza proroga
e poi c’è la delicata vicenda del
parcheggio multipiano delle po-
ste che andrà all’asta il prossimo
20 dicembre. La prima questione
è stata affrontata nel corso del
Consiglio comunale dell’altro ieri
sera, che ha approvato (con i voti
della sola maggioranza le linee
guida del nuovo bando). Un argo-
mento che ha animato i toni del-
l’assise. Per quanto riguarda la se-
conda (quella del multipiano toc-
cherà attendere questa settima-
na). Intanto veniamo ai principali
indirizzi elencati nella delibera di
Consiglio comunale.
I punti

Il prossimo affidamento del
servizioparcheggio nelcomunedi
Formia avrà una durata di sei an-
ni. L’affidatario (che sarà scelto
tramite un bando pubblico) dovrà
garantire la riassunzione del per-
sonale attualmente impiegato. Il
servizio si dovrà caratterizzare
per la fornitura, l’installazione e la
gestione di adeguato numero di
parcometri di ultima generazio-
ne, finalizzati alla riscossione con
la più ampia varietà di metodi di
pagamento delle tariffe di sosta;
per la possibilità che il servizio
permetta il pagamento on line e
tramite app; per la fruibilità dei
parcheggi in aree delimitate a

mezzo di adeguata meccanizza-
zione/automazione; per la neces-
saria parametrazione dell’abbo -
namento in funzione di tariffe che
decrescano in ragione proporzio-
nale all’aumentare del periodo di
abbonamento; per la necessità di
creare un’alternanza e rotazione
nella sosta lungo le principali di-
rettricedella città;per lanecessità
di fruire in maniera piena nell’ar -
co temporale dell’intera giornata
dei parcheggi multipiano preve-
dendo variabili di integrazione al-
le tariffe da adottarsi.
I commenti

«L’obiettivo dichiarato di que-
sta maggioranza è quello di ripor-
tare Formia ad essere una città
normale con un livello dei servizi
adeguati e soddisfacenti -hadetto
il capogruppo di maggioranza,
Daniele Nardella -. Gli indirizzi e
le linee guida di questa maggio-
ranza cheriguarderanno la futura
gestione della sosta vanno in que-
sta direzione. Stiamo elevando
l’efficacia e l’efficienza del servizio
della sosta a pagamento con il mi-
nor costo possibile, offrendo più
servizi e più qualità degli stessi
mediante per esempio parcometri
evoluti che potrannoerogare oltre
i tickets anche abbonamenti sia ex
novo che in rinnovo e pagati con
qualsiasi tipo di mezzo di paga-
mento; mediante l’automazione
in alcune aree del centro che con-
sentirà più ordine e più introiti;
mediante maggiore uso della tec-
nologiaper servizi vari agliutenti;
non ultimo la possibilità di poter
sottoscrivere e rinnovare l’abbo -
namento on line eliminando code

assurde. Avremo una migliore ge-
stione delle aree urbane, degli
stalli, una più equa ripartizione
tra fascia blu e bianca». Ed anco-
ra: «Tutelati gli interessi di tutti: i
residenti del centro, delle perife-
rie, le attività commerciali, i lavo-
ratori, l’Ente comunale che a no-
stro avviso riuscirà ad introitare
di più rispetto al passato per poter
reinvestire in sicurezza e manu-
tenzione stradale». Sull’iter del
piano: «Noi maggioranza abbia-
mo dettato per quello che ci com-
pete le linee guida. Successiva-
mente spetterà alla giunta il com-
pito di definire i dettagli (tariffe
orarie, politica degli abbonamen-
ti, individuazionedelle areeda de-
stinare alla sosta libera e a paga-
mento) e completare il quadro di
quello che sarà il piano definitivo
di questa amministrazione in ma-
teria di gestione demandata al pri-
vato della sosta apagamento». In-
fine l’attacco all’opposizione: «Di-
spiace che nonostante quattro
conferenze deicapigruppo inqua-
si due mesi di confronto, le mino-

Vendita all’asta del multipiano, ora l’i n co nt ro
Il fatto Il sindaco Paola Villa ha chiesto un confronto immediato al curatore fallimentare per parlare del futuro della struttura

IL CASO

Sempre sul tema dei parcheg-
gi, la prossima sarà una settimana
importante per quanto riguarda
le sorti del multipiano delle poste.
Il sindaco di Formia, Paola Villa,
ha chiesto un incontro immedia-
to con il curatore fallimentare del-
la FormiaServizi, visto che il pros-
simo 20 dicembre due piani della
struttura saranno venduti all’a-
sta. Un provvedimento voluto dal
giudice ma notificato al Comune
solo lo scorso 18 ottobre. E così per
fare chiarezza, si attende l’incon -
tro con il curatore fallimentare. Al
riguardo il capogruppo della Lega

Antonio Di Rocco ha chiesto la
convocazione di una commissio-
ne bilancio affinchè siano fornite
in quella sede delle informazioni
sul futuro dell’area di sosta più
importante della città.
L’argomento è stato accennato
nel consiglio comunale dell’altro
ieri sera, in quanto Gianfranco
Conte, consigliere comunale del
gruppo “ConTe”, aveva presenta-
to il giorno prima un’interroga -
zione urgente al sindaco ed all’as -
sessore alla Mobilità, chiedendo
tra le altre cose anche «quali sono
le iniziative adottate o che inten-
de adottare codesta amministra-
zione riguardo la proprietà o ri-
scatto del diritto di superficie o

comunque la gestione del richia-
mato multipiano». Ma poichè il
punto non era inserito all’ordine
del giorno del Consiglio comuna-
le è stata respinta l’urgenza del-
l’interrogazione ed essa slitta ad
una prossima seduta.

Ricordiamo che sono stati vani
fino ad ora i tentativi di scongiu-
rare la vendita all’asta del multi-
piano. Con la sentenza del Consi-
glio di Stato numero 3631/2015
del21 luglio2015, il Collegioaveva
accolto l’appello proposto dalla
curatela fallimentare della For-
mia Servizi Spa, annullando il
provvedimento, con cui il comune
si è appropriato dell’area di sosta
Aldo Moro. l

ranze non abbiano presentato mai
nessuna proposta concreta e
strutturata».

Non la pensano così, invece,
dalla minoranza, che già in aula ha
dato battaglia ritenendo queste li-
nee di indirizzo troppo generiche
e soprattutto contestando il fatto
che tutto viene demandato alla
giunta «Nonostante quattro riu-
nioni di commissioni - ha detto il
capogruppo della Lega Antonio Di
Rocco - è stata partorita una deli-
bera che manca di coraggio. For-
mia ha bisogno di decisioni chiare
che non si possono rinviare. Si può
essere d’accordo o meno, ma biso-
gna prendere decisioni, tanto sui
parcheggi e tanto sualtre vicende.
Conquestadelibera sidannoaldi-
rigente delle linee di indirizzo de-
boli e si rischia di far produrre un
bando di gara simile al preceden-
te, del quale nessuno era conten-
to». Il capogruppo della Lega poi
ci tiene a sottolineare che «sarà
importante il controllo postumo,
il rispettodelle regole edelle offer-
te migliorative che dovrà fare». l

In alto il consiglio
comunale di
For mia

La delibera
è stata

o g g etto
di acceso

s contro
in Consiglio

comunale

Il sindaco di
Formia, Paola Villa

Fo r m i a
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Te r r i t o r i o Le zone coinvolte sono il Porto, Le Forna e Santa Maria. Gli interessati potranno presentare delle osservazioni

Arriva il piano per i centri storici
Il progetto con tanto di tabelle e relazione tecnica è stato reso pubblico e sarà consultabile per trenta giorni

PONZA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Presto l’isola di Ponza avrà il
su Piano particolareggiato

del centro storico. Qualche
giorno fa il responsabile del ser-
vizio urbanistica ha firmato
l’avviso pubblico con il quale si
comunica che presso la segrete-
ria generale del Comune di Pon-
za sono stati depositati gli atti
inerenti il progetto. Gli interes-
sati possono prenderne visione
e presentare eventuali osserva-
zioni entro 30 giorni dalla pub-
blicazione all’albo pretorio. La
Giunta comunale ha già adotta-
to il Piano nel giugno del 2017,
mentre nel dicembre dello stes-
so anno venne ripubblicato per
permettere una maggiore par-
tecipazione. In questi giorni
una nuova pubblicazione. Le
zone interessate dal Piano sono
tre: Porto - Santa Maria - Le For-
na.

Il piano attuativo, una volta
che entrerà in vigore si dovrà in-
nestare su un tessuto edilizio
fortemente consolidato a causa
di una sedimentazione storica
avviata dalla costruzione del
porto Borbonico alla fine del
700’ e accelerata nella seconda
metà del secolo.

Una condizione che permette

di operare esclusivamente sul
versante del consolidamento e
delle condizioni qualitative del
patrimonio edilizio esistente,
sulla rivitalizzazione e innesto
di funzioni sociali ed economi-
che, sull’inserimento e raziona-
lizzazione degli spazi di relazio-
ne e sul reperimento di possibili
standard urbanistici.

Per il raggiungimento delle

suddette finalità, il Piano si arti-
cola - come si legge nella lunga e
dettagliata relazione tecnica -
in tre capitoli essenziali: il pri-
mo è quello relativo alle modali-
tà di intervento sul patrimonio
edilizio esistente e sulle modali-
tà di inserimento di nuove fun-
zioni all’interno del perimetro
della zona A1; il secondo riguar-
da il tema assai sensibile del-

Sopra una veduta
della zona Porta
e a sinistra una
ve d u ta
di Le Forna,
entrambe zone
che ricadranno
del Piano
Par ticolareggiato
dei centri storici

Gli interventi
di recupero

d ov ra n n o
tenere conto

del colore
e dell’a r re d o

urbano

L’e vento Alla presenza del senatore Richetti si discuterà di disabilità, ambiente, accoglienza e giovani

“Harambee - quello che resta del sole”
FORMIA

Domani alle 18.30 la Sala Si-
curezza nel Palazzo municipale
di Formia ospiterà un’iniziativa
dal titolo “Harambee Sud Ponti-
no – Quello che resta del sole”.

Sarà presente e concluderà i
lavori il senatore Matteo Richet-
ti, candidato alla Segreteria Na-
zionale del Partito Democratico.

L’evento è aperto a tutti; si di-
scuterà di svariati temi, in parti-
colare di disabilità, tutela am-
bientale, accoglienza e giovani.
Tutto ciò tramite una prospetti-
va costruttiva, volta a promuove-
re soluzioni concrete attraverso
un confronto aperto. L’iniziativa
è organizzata dalla Fondazione
Harambee, nella persona di
Alessandra Corona. Harambee è
una Fondazione che nasce da

un’idea del senatore Matteo Ri-
chetti. La Fondazione organizza,
promuove e porta avanti studi su
vari temi, tutti centrali, che ri-
guardano la vita pubblica e pri-
vata di ognuno: dall’azione am-
ministrativa e di governo alla
cultura, dalla sanità alla sicurez-
za, dalla finanza pubblica al di-
ritto e alla giustizia. Per poter
parlare in modo chiaro, respon-
sabile e puntuale. Partecipa di-
rettamente o insieme ad associa-
zioni, enti politici e culturali, alla
vita politica del paese. Muovere
il dibattito, coinvolgere più per-
sone possibili, ed intervenire con

azioni mirate nella società, sono
gli obiettivi principali della Fon-
dazione. Per questo hanno scelto
il nome Harambee: una parola
d’ordine che descrive il senso e il
significato del loro impegno. Nel
Kenya dei villaggi, quello con le
strade in terra battuta, può capi-
tare che l’autobus si impantani e
che l’autista faccia scendere tutti
per spingere al ritmo di “Haram-
bee!”, un incitamento corrispon-
dente al nostro “Oh issa!”. Una
metafora che diventa un invito
concreto a crederci e a non tirar-
si mai indietro rivolto a tutti, in
particolare ai giovani.l

Il senatore
Matteo Richetti

l’immagine urbana attraverso il
colore dei muri delle abitazioni;
il terzo è riferito ad una più ge-
nerale attenzione alle diverse
componenti dell’arredo urba-
no, per alcune delle quali si au-
spica la possibilità di maggiori
approfondimenti tematici e
progettuali». Si dovrà tenere
conto del colore a dell’arredo
urbano.l

Muore dopo quindici giorni dalla caduta

FORMIA

Fece una brutta caduta in ca-
sa e venne trasportata in ospeda-
le a Formia e poi al Goretti. Dopo
quindici giorni di agonia, duran-
te i quali non ha mai ripreso co-
noscenza, Maria Vincenza Rug-
gieri 70 anni di Formia, è morta.

La caduta accidentale avven-
ne l’undici ottobre nell’abitazio-

ne in via Vitruvio, della signora,
probabilmente provocata da un
malore, forse un aneurisma.
L’anziana venne trasportata su-
bito al pronto soccorso dell’ospe-
dale Dono Svizzero di Formia
dove le vennero praticate le pri-
me cure. Le venne riscontrato un
trauma cranico probabilmente
provocato dalla caduta. Sul re-
ferto medico venne scritto che la
signora aveva riportato delle le-
sioni da caduta accidentale. Le
sue condizioni apparsero subito
gravi, venne così disposto un ri-
covero d’urgenza presso l’ospe-
dale Santa Maria Goretti di Lati-

na. Da quel giorno la donna non
si è più ripresa, l’emorragia cere-
brale non le ha dato scampo. E’
rimasta ricoverata presso il re-
parto di rianimazione dell’ospe-
dale del capoluogo fino a quando
è spirata l’altro ieri. La salma al
momento rimane trattenuta e
resta a disposizione dell’Autori-
tà giudiziaria. Il magistrato di
turno deciderà se disporre o me-
no l’autopsia, utile a chiarire l’e-
satta causa della morte della
donna, ovvero stabilire se l’e-
morragia è stata la causa della
caduta o quest’ultima ha provo-
cato l’emorragia. lL’ospedale Santa Maria Goretti di Latina

La salma non è stata
restituita ai familiari: è
a disposizione dell’Au t o r i t à

Formia l Po n z a
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Premio Cerocchi
a Ivos Margoni
Vincono i talenti
che si avventurano
Latina Cala il sipario sulla prima edizione del concorso
istituito dal Campus di Musica in nome dell’archite tto
E oggi la notte si fa “romantica” con Elisso al Ponchielli

I RICONOSCIMENTI

È Ivos Margoni, classe ‘99, vio-
linista, allievo di Marco Fiorentini
eSalvatore Accardopresso l’Acca -
demia “Stauffer” di Cremona, il
talento scelto dal Campus Inter-
nazionale di Musica per incarnare
l’eccellenza ricercata dal Premio
“Riccardo Cerocchi”, nato que-
st’anno con il duplice intento di
commemorare il suo fondatore e
valorizzare i manoscritti musicali
custoditi a Latina, nell’Archivio
dell’Istituto “Goffredo Petrassi”.

Ai giurati Maria Grazia Belloc-

chio, Gabriele Bonomo, Claudio
Buccarella, Carlo Fabiano, Fede-
rico Gardella e Paolo Rotili, Mar-
goni ha proposto l’Elogio per
un’ombra di Petrassi e la Sonata
n.3 in Re minore di Eugène Ysaÿe.
Oltre ad un compenso di 3 mila eu-
ro, avrà due contratti per concerti
offerti dal Campus e dai “Concerti
del Gianicolo”di Roma.

Si è qualificato secondo il violi-
sta Matteo Rocchi con il Solo per
viola di Barbara Giuranna, aggiu-
dicandosi la somma di2 milaeuro
e la possibilità di esibirsi con il
Campus.

Il terzo riconoscimento è stato

assegnato ex aequo al Duo di violi-
no e pianoforte Rugani-Sabatini,
che ha presentato la Fantasia di
Contilli, e al pianista David A. Iri-
mescu, candidato con i “Retratos
y Transcriptiones - Serie I” di Luis
de Pablo; a loro spetta un premio
offerto dall’Ordine dei Medici
Chirurgi e Odontoiatri della Pro-
vincia di Latina.

«I candidati partecipanti, tutti
giovanissimi, hanno manifestato
interesse a coltivare il repertorio
che hanno appena scoperto», os-
serva entusiasta Elisa Cerocchi,
attuale presidente del Campus,
ormaiprossima albilancio dique-
sta avventura che, per l’istituto
culturale di via Varsavia, lascia il
segno di un vero e proprio caso di
“buona la prima”. L’ultimo sipario
calerà sul concorso questa sera,
conil concertoal TeatroPonchiel-
li, alle ore 18, della straordinaria
pianista georgiana Elisso Virsa-
ladze in memoria di Cerocchi,
amico e maestro di visionaria in-
traprendenza lungo ben quindici
anni di progetti condivisi. Il pro-
gramma della performance sarà
interamente dedicato al reperto-
rio per pianoforte di Schumann e
Chopin. Biglietti al botteghino
dalle 16.30. Info: 0773605551. l

La pianista
g e o rg i a n a
Elisso Virsaladze
Accanto Ro c ch i ,
Sabatini
e Ru g a n i
A sinistra
M o rg a n i

Ro c c h i
sfiora il titolo
Terzo posto
ex aequo
per il duo
Rugani- Sabatini
e Irimescu

Si terrà il 17 e 18 novembre
la XXV edizione del festival
lTornano le zampogne e le
ciaramelle nel borgo di
Maranola, a Gaeta, dove il 17 e il
18 novembre si terrà la XXV
edizione de “La Zampogna –
Festival di Musica e Cultura
Tra d i z i o n a l e”. Due giorni a tu per
tu con musicisti, mastri liutai e
studiosi per conoscere a fondo
la tradizione e il suono di questo
fondamentale strumento
musicale della tradizione
popolare italiana.

La Zampogna
torna a Maranola

Oggi a Gaeta il convegno
organizzato da L’A p p ro d o
l Oggi alle ore 13, presso la Sala
Conferenze dell’Annunziata a
Gaeta, si terrà il convegno
organizzato da L’A p p ro d o
unitamente ad altre associazioni,
dal titolo: Psico-Oncologia
prevenzione e cura del malato
oncologico e dei suoi familiari.
L’obiettivo è diffondere una
cultura della cura della persona
con malattia oncologica fondata
anche sugli aspetti psicologici nel
rispetto della sua individualità.

Ps i c o - O n c o l o g i a
Cura e pensiero

Il comico anima l’Au d i to r i u m
nell’ultima notte di dicembre
l Maurizio Battista raddoppia, e
con “Buon anno a tutti” sarà sul
palco dell’Auditorium della
Conciliazione di Roma lunedi 31
dicembre alle ore 22 e a grande
richiesta anche martedì 1 gennaio
alle 17,30. L’artista parlerà di sé, di
noi, del quotidiano. “Una cosa è
certa, il divertimento… quello ve lo
posso assicurare”, garantisce.
Biglietti in vendita su Ticketone.it,
organizza l’Agenzia Ventidieci di
L atina .

Capodanno da ridere
con Maurizio Battista

Maurizio BattistaUn viaggio nella grande musica popolare

Il momento del bilancio

Un debutto dalle «grandi adesioni»
l Anche sul fronte dei patrocini
questa prima edizione del Premio
Cerocchi ha conseguito un successo
memorabile. A passarli in rassegna è
la presidente del Campus, Elisa

Cerocchi, citando «quella di Michele
dall’Ongaro e della Fondazione
Accademia di Santa Cecilia, di Mauro
Tosti Croce e della Soprintendenza ai
beni archivisti e librari del Lazio».
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Dry Cut la nuova tendenza di stile ed eleganza

MODA

Disegnare lo stile a colpi di
forbice, con un taglio unico per
ogni testa, realizzando su misura
- come un creativo couturier - un
abito sartoriale. Mettere in risalto
i pregi, rispettare le linee e i colori
del viso, questa è la filosofia del
“Dry Cut” che Fausto Visentini
del salone Fit For di Latina, uno
tra i pochi del Lazio, ha scelto di
seguire. Fausto e Daniela (sua
moglie), make-up artist, hanno

dato vita ad un evento “Disegni di
Stile”chesi è tenuto qualchegior-
no fa, presso il loro salone, con l’o-
biettivo di presentare e dare una
dimostrazione del risultato che si
ottiene con questa tecnica. Sei
modelle dai capelli lunghi si sono
affidate alle mani sapienti del-
l’hair stylist, taglio e colore orga-
nico su quasi tutte, Daniela ha cu-
rato il make-up, mentre la ritratti-
sta Alba Lavernicocca ha seguito
una modella dall’inizio del per-
corso fino alla fine della meta-
morfosi, dipingendo ad acquerel-
lo il suo viso, prima acqua e sapo-
ne, e poi imbellettato e con i capel-
li acconciati. Look personalizzato
per ognuna e di tendenza. «Da ba-
gnati - spiega Fausto mentre è al-

Sabaudia protagonista
nel film della Schreiber
La proiezione Il documentario approda alla Viennale
In sala con la regista austriaca anche Renato Chiocca

IL FESTIVAL
FRANCESCA PETRARCA

Sabaudia, fulgido esempio
dell’architettura razionalista, è
la protagonista assoluta del
film documentario realizzato
dalla regista austriaca Lotte
Schreiber che quest’oggi sarà
proiettato al Vienna Interna-
tional Film Festival. È stata
proprio l’architettura ad at-
trarre l’attenzione della filma-
ker, esperta in documentari
sull’argomento e ispirata ini-
zialmente da un’intervista fat-
ta a Pasolini qualche decennio
fa, in cui il regista bolognese
esprimeva tutto il suo apprez-
zamento per la città delle Du-
ne, dove era solito soggiornare
per lunghi periodi. L’opera è

stata realizzata anche grazie al
prezioso supporto di Latina
Film Commission e di Renato
Chiocca che ha introdotto la re-
gista nel territorio pontino, ri-
vestendo anche il ruolo di aiuto
regista. Girato lo scorso anno
in più riprese, diviso in tre ca-
pitoli, il documentario vede nel
cast la partecipazione di Giulia
Tramentozzi, attrice di Opera-
prima, Gilberta Canciani e
Bruno Mantovani, collabora-
tori domestici e custodi della

casa di Sabaudia appartenuta a
Pier Paolo Pasolini, che per la
gentile disponibilità dell’a t-
tuale proprietario della villa,
hanno avuto l’opportunità di
guidare la troupe all’interno
dello stabile, ricordando i tanti
momenti vissuti con il regista.
Un percorso di ricerca, dalle
note nostalgiche e inconsuete
per il linguaggio documentari-
stico, che si è ampliato nel pro-
gredire delle riprese, confezio-
nando una visione, con occhi
“stranieri”, sfaccettata e poeti-
ca della Sabaudia di ieri e di og-
gi, con influenze storiche e let-
terarie. In un piccolo, ma signi-
ficativo ruolo, anche Antonio
Pennacchi che ha contribuito
al film con la lettura di alcune
pagine del suo “Canale Musso-
lini”l

Fausto e Daniela
e i loro Disegni di Stile
haute couture per capelli

I look personalizzati
in una sfilata evento
nel Salone di Latina
La dimostrazione tecnica
riscuote successo

Lo staff
del salone Fit For
dove si è tenuto
l’evento insieme
alle modelle
dopo
la trasformazione,
al centro Fa u s to
Visentini, hair
stylist e Daniela
B o tto n e , make-up
artist. Foto
di LEONARDO
CAPORALE

l’opera - i capelli appaiono più
lunghi; tagliati da asciutti invece
si ha un maggior controllo sulla
lunghezza del taglio, evitando,
per la cliente, uno spiacevole ef-
fetto sorpresa». Un evento mon-
danoe dimodacon shooting fina-
le per catturare immagini in gra-
do di mostrare anche a chi non ha
partecipato, cosa vuol dire e cosa
si può ottenere con il Dry Cutl F. P.

Nel cast e nella troupe
professionisti pontini,

le riprese in città
e all’interno della casa

che fu di Pasolini

CULTURA & TEMPO LIBERO

Janara Horror Fest
Paura e fantastico
tra cinema e libri

IN AGENDA

I racconti degli anziani di
Spigno hanno qualcosa di ance-
strale, narrano della Fossa Ioan-
na, dolina carsica sita sul Monte
Petrella, dove le janare - le stre-
ghe - si riunivano per i loro sab-
ba. Leggende che si perdono nel
tempo, catturate nel silenzio
delle notti di secoli e secoli fa, in
un territorio piccolo ma che
mantiene qualcosa di misterio-
so quando le voci rispolverano
storie di magie e di incantesimi
in un mondo antico di atavici ri-
tuali.Èpartendo datuttociòche
la Pro Loco e l’Associazione “Il
sognodi Ulisse”hanno decisodi
dare vita a un Festival della pau-
ra e del fantastico tra cinema,
letteratura e tradizioni popola-
ri, che sia anche motivo di aggre-
gazione per i giovani. È la prima
edizione di Janara Horror Fest,
in programma il 30-31 ottobre e
1 novembre, presso Spigno Sa-
turnia superiore. Tra gli eventi,
martedì, nell’Aula Magna del
Museo della Natura di Spigno

Superiore, alle ore 19 si svolgerà
la presentazione del libro di
Alessandro Izzi “L’attesa della
notte” e la proiezione degli 11
corti selezionati per il concorso
internazionale. Il pomeriggio-
del 31 ottobre, dalle ore 17.30, al
Museo della Natura convegno
dedicato al mito delle famose
“Janare” e a seguire premiazio-
ne e proiezione dei corti vincito-
ri giudicati daunacommissione
formata dal regista Luigi Parisi e
dai critici Alessio Di Rocco e
Alessandro Izzi. Non manche-
ranno degustazioni, l’esibizione
dei Phenomena”, tribute band
dei Goblin e del Maestro Clau-
dio Simonetti, e simpatici conte-
st. L’1 novembre escursione fino
alla Fossa Ioanna.l F.D.G .

La copertina del libro “L’attesa della notte” e sotto il regista Luigi Parisi

La prima edizione
a Spigno Saturnia alta
dal 30 ottobre
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In arrivo il vino novello
Sapore morbido e fresco
Il déblocage Il 30 ottobre verranno stappate le prime bottiglie
Molto ricca l’offerta varietale delle cantine della provincia di Latina

C
ome negli ultimi
sei anni, il 30
ottobre
arriveranno sul
mercato i vini
novelli. Fino al

2012 invece era possibile
commercializzarli dal 6
novembre. Quella di anticipare
la loro vendita fu una scelta
presa dal Ministero delle
Politiche agricole, alimentari e
forestali allo scopo di
fronteggiare il progressivo calo
della domanda. L’obiettivo
però è stato raggiunto in parte:
i consumi si sono stabilizzati,
anche se, a detta degli esperti,
non raggiungeranno mai più i
livelli dei primi anni, quando il
prodotto fu lanciato. Ciò grazie
alla grande distribuzione: è qui
che la domanda è cresciuta,
mentre continua a calare nei
ristoranti e nelle enoteche. Ed
ecco perché le cantine
continuano a produrlo, ma solo
in base agli ordini. In provincia
di Latina, sono solo quattro a
farlo. Si tratta di aziende che
hanno puntato tutto sulla
qualità raggiungendo ottimi
risultati. Addirittura la cantina

Villa Gianna di Borgo San
Donato ne produce due tipi e
non ha mai diminuito la
quantità. Molto beverino, il
vino novello va a braccetto con i
prodotti autunnali: le castagne
e i funghi. Ma anche con i piatti
preparati con l’utilizzo di questi
due prodotti. E non disdegna
inoltre di accompagnare
pietanze poche elaborate e
carni bianche. Il vino novello è
solo una piccolissima parte
della produzione enologica
italiana, ma per le aziende che
lo producono rappresenta
un’interessante
diversificazione dell’offerta
velocemente monetizzabile,
arrivando sul mercato a breve
distanza dalla conclusione
della vendemmia. Ricca
l’offerta varietale del novello
italiano, che lo diversifica dal
“Beaujolais Nouveau” che è
frutto di una sola regione della
Francia, poiché sono oltre
sessanta i vitigni autoctoni
utilizzati, pochissimi gli
internazionali, per una gamma
di bouquet capace di soddisfare
i palati più esigenti. È vero che
negli ultimi anni si è assistito a

un suo ridimensionamento
produttivo, ma è altrettanto
vero che è cresciuta la qualità e
una maggiore
caratterizzazione dell’offerta. Il
novello pontino più famoso è il
Capriccio di Circe prodotto
dall’azienda agricola
Sant’Andrea di Borgo Vodice:
ha più volte vinto la medaglia
d’oro al Banco d’Assaggio di
Torgiano, in provincia di
Perugia. Ottenuto con uve
Merlot e Sangiovese, si
distingue per i profumi di
lampone e mora. Oltre ai
prodotti autunnali, ama
accompagnare anche le tipiche
zuppe del territorio. Il
Sanpotito Igt Lazio Novello
dell’Azienda agricola Casale del
Giglio de Le Ferriere invece fa
bella figura anche accanto a
pietanze più saporite.
Particolari sono i due novelli di
Villa Gianna di Borgo San
Michele: il FiorFiore e il
SanFelì. Molto eclettici, si
accompagnano sia con le
specialità della cucina locale sia
con piatti più elaborati. Il loro
punto di forza è l’ottimo
rapporto qualità/prezzo. l

lMorbido, con un gusto in cui
predomina la freschezza, il vino
novello si riconosce al primo sorso.
L’occhio esperto però se ne
accorge già dal colore:
particolarmente vivo, con una
tonalità che ricorda il porpora. Da
precisare che il novello non è vino
nuovo, come molti credono, e non è
neanche un vero e proprio vino
poiché si ottiene con la
macerazione carbonica, un
processo che permette di ottenere

Si abbina
per fett amente

con funghi
e caldarroste

in un trittico
di fantasie

autunnali

vini morbidi in breve tempo -
partendo dalle uve e non dal mosto
- e di donare a essi un colore per
l’appunto particolarmente vivo.
Per produrlo è obbligatorio
l’utilizzo della macerazione
carbonica per almeno il 40% delle
uve. Ha una vita breve: per questo
motivo si consiglia di berlo entro
marzo-aprile. È vero che negli
ultimi anni si è assistito a un suo
ridimensionamento produttivo, ma
è altrettanto vero che è cresciuta la

S e bb e n e
la sua produzione
sia stata nel tempo
r idimensionata,
il novello continua
a dominare
le tavole italiane
Il più quotato
dell’Agro pontino
è il Capriccio
di Circe, prodotto
dall’azienda
Sa n t ’A n d re a

La casuale scoperta
del ricercatore Flanzy
l Il vino novello venne
scoperto in maniera del
tutto imprevista e casuale in
Francia, negli anni Trenta: il
ricercatore Flanzy
sperimentò la
conservazione dei grappoli
d’uva a bassa temperatura
con l’aggiunta di anidride
carbonica. Trascorsi circa
due mesi, Flanzy dovette
constatare che i grappoli
erano diventati gassosi e
frizzanti e ovviamente non
era più possibile
commercializzare l’uva .
Allora decise di pigiarla e
ottenne un mosto alquanto
gradevole e profumato.

qualità e una maggiore
caratterizzazione dell’offerta. Le
cantine produttrici sono circa
trecento, distribuite sul territorio
nazionale, ma con una
concentrazione significativa
nell’Italia settentrionale e con il
Veneto leader in termini di
quantità. Anche il Lazio è tra le
maggiori regioni italiane
produttrici di vino novello. La sua
produzione rappresenta lo 0,27%
di quella vinicola totale. In Italia, la

produzione di vino novello è
iniziata verso la metà degli anni
Settanta, dopo che in Francia,
patria dei novelli, i vignaioli della
produzione del Beaujolais, per
superare una stasi di mercato,
misero sul mercato il “B eaujolais
n o u ve a u ”per rivalorizzare il loro
vino prodotto con uve Gamay
meno pregiate della Borgogna
meridionale. Da sempre in Francia i
novelli vengono messi sul mercato
il terzo giovedì di novembre.

Caratteristiche organolettiche e macerazione carbonica
a cura di
Roberto CampagnaG U STO



51EDITORIALE
OGGI

Domenic a
28 ottobre 2 01 8

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

D O M E N I CA

28
OT TOBRE

CORI
Cori di Nero Buono Seconda giorna-
ta, nel Complesso Monumentale di
S a nt ’Oliva, per la manifestazione “Cori
di Nero Buono” dedicata all’antico viti-
gno autoctono coltivato quasi esclusi-
vamente nel territorio corese, di cui ne
rappresenta l’identità vinicola, recupe-
rato e rilanciato dalle tre cantine locali
che lo trasformano in vini rossi di quali-
tà certificata. A partire dalle ore 10, sarà
possibile effettuare visite guidate gra-
tuite del Museo della Città e del Territo-
rio, a cura dell’associazione “Arc adia”,
animate dalle musiche rinascimentali
della Compagnia Tres Lusores. Alle 12
sarà la volta di “Capitelli & Musici”, il rac-
conto dei capitelli figurati del chiostro
di Sant’Oliva con Francesco Ciccone
al violino e Angelo Giuliani tra percus-
sioni e tamburo a cornice. A Palazzetto
Luciani e nei giardini del museo prose-
guiranno le degustazioni dei vini Cin-
cinnato, Marco Carpineti e Pietra Pinta,
insieme ad altre tipicità gastronomiche
e dolciarie. Ingresso libero
Polifonia Corale Henning Nielsen
Nona edizione per la rassegna “Hen -
ning Nielsen”, organizzata dal Coro Po-
lifonico Lumina Vocis e attesa per le 18
presso la Chiesa di Sant’Oliva. Un ap-
puntamento con la polifonia corale che
è ormai entrato nel cuore dei coresi e
non solo e che diventa per i partecipan-
ti occasione di scambio e confronto
sull’analisi e lo studio di generi musicali
antichi, moderni e contemporanei. La
manifestazione è stata intitolata all’im -
portante tenore del Lumina Vocis e
professore di musicologia all’Universi -
tà di Arhus, danese di nascita ma core-
se d’adozione, scomparso prematura-
mente nel 2010: Henning Nielsen si era
dedicato per anni allo studio della mu-
sica polifonica corale esibendosi con il
Coro Polifonico lepino, che anche in
q u e st ’occasione calcherà la pedana
sotto la guida del Maestro Giovanni
Monti, proponendo un repertorio com-
posto da brani sacri e profani dei più im-
portanti compositori dal ‘500 a oggi. Si
esibiranno anche altre due corali: il Co-
ro Polifonico Santa Monica di Ostia e I
Dodecafonici di Roma
L ATINA
Andrea Onori al Sottoscala9 Il Circo-
lo Arci di via Isonzo torna ad aprire i suoi
spazi al teatro. Alle ore 22, in pedana al
Sottoscala9 ci sarà Andrea Onori con
“Era meglio se facevo l’atto re”: un mo-
nologo nato dall’idea di un attore che,
armato di pochi elementi di scena, de-
ve rappresentare l’Amleto, quell’“e ro e
m a l e d etto” tanto complesso quanto
iconico che, grazie alla penna del Bar-
do, è divenuto tappa fondamentale nel-
la formazione di qualsiasi aspirante at-
tore. Ingresso 4 euro con tessera Arci
Madama Butterfly Amore, dolore e
speranza tirano le fila di un capolavoro
intramontabile dell’opera di Giacomo
Puccini: “Madama Butterfly” , melo-
dramma in tre atti, su libretto di Giusep-
pe Giacosa e Luigi Illica, in scena al
Teatro Moderno di Latina (ore 17.30),
completo di tutti gli elementi che lo
hanno reso una delle più famose rap-
presentazioni della lirica mondiale. Sul
palcoscenico, Lorenzo Giossi dirigerà
un cast di interpreti di livello internazio-
nale, affiancati dall’orchestra e dal coro
“Latina Lirica” diretti dal maestro Mar-
co Attura. Infoline: 3469773339
Mad on Paper Si intitola “Scusate il di-
st u r b o” la bipersonale della pittrice
Alessandra Chicarella e lo Sketcher
Fabrizio Gargano inaugurata oggi per
la rassegna “cArte contemporanee”
nell’ambito di Mad on Paper sulla Scala
Rossa della libreria La Feltrinelli. La
mostra a cura di Fabio D’Achille, par-
tner ArtBaza Gallery e OliocEntrica,
vede i due artisti mettere insieme gli ap-
punti di viaggio della missione russa di
Mad a Sergiev Posad nella Regione di
Mosca. Rimarrà allestita sulla Scala
della libreria di via Diaz a Latina sino al
prossimo 17 novembre. Ingresso libero
per il pubblico

SAN FELICE CIRCEO
Laboratorio di Origami L’ass ociazio-
ne Elicriso, in sinergia con la Pro Loco,
organizza l’iniziativa “Halloween di
C a r t a”: un laboratorio creativo per
bambini dai 5 ai 13 anni, incentrato sulla
realizzazione di origami con forme mo-
struose per decorare la propria casa in
vista della “notte delle streghe” e alle-
nare la manualità e la creatività. L’ap -
puntamento è fissato per le ore 11 pres-
so la sede della Pro Loco in Piazza Lan-
zuisi. Per info e prenotazioni è possibile
inviare una mail all’indirizzo info@pro-
lococirceo.it oppure telefonare ai nu-
meri 0773547770, 3299166914
Passeggiate poetiche Cala il sipario
su un altro calendario di “Pass eggiate
p o et i c h e” a cura dell’ass ociazione
Exotique. Alle ore 11, da Piazzale San
Francesco, si parte alla volta del Picco
di Circe con il documentarista Ales-
sandro Di Federico, che mostrerà ai
partecipanti il flusso migratorio degli
uccelli che sorvolano il Promontorio; al
termine del percorso, Micol Touadì of-
frirà un concerto “ad alta quota” con
Alessandro Trani al cajon e Andrea
Jannicola alla chitarra acustica. È ri-
chiesto un contributo per adulto di 20
euro (età minima 14 anni), comprensivo
di passeggiata, assicurazione, pranzo
al sacco, spostamenti in navetta e con-
certo. Prenotazione al 3298424810
S E R M O N E TA
Ninfa e Sermoneta Ecotour To r n a
l’Ecotour nelle Terre della famiglia Cae-
tani, che farà tappa nei luoghi più belli e
suggestivi dei possedimenti della nobi-
le casata. Il percorso prevede la visita al
Giardino di Ninfa, per passeggiare tra
le rovine dell’antica città attraversata
da fiumi e torrenti di acqua sorgiva. Si
prosegue in navetta verso Sermoneta,
location di molteplici film hollywoodia-
ni. Partenza e ritorno in navetta dal par-
cheggio della stazione ferroviaria di
Latina, lato Sermoneta. Info e prenota-
zioni: www.sentiero.eu, 3450794416
TERR ACINA
Live al 90esimo Anxur Festival e Loud

Bar propongono al pubblico un nuovo
“Live al 90esimo”, al civico 120 di via
Appia Nuova. A partire dalle 21.30 la
scena sarà per Gabriella Martinelli,
cantautrice di origini pugliesi, tra le più
interessanti nuove leve del cantautora-
to italiano femminile. Artista dalla gran-
de personalità, con la passione per il
teatro canzone, Martinelli gira l’Eu ro p a
da busker e vanta numerosi anni di ga-
vetta suonando nei club, nei festival e
nei teatri; ha vinto importanti premi le-
gati alla canzone italiana d’autore (fra
cui la Targa Bigi Barbieri 2018, il Premio
“L’Artista che non c’e ra” 2018, il Botte-
ghe d’Autore 2017 per la Migliore Inter-
pretazione, il Premio Bindi 2015, il Musi-
cultura nel 2014) e ha pubblicato il suo
album d’esordio “Ricordati di essere
fe l i c e” nel 2015, per l’etichetta Toto
Sound Records. Sul palco del Loud Bar
sarà accompagnata da Andrea Janni-
cola alla chitarra. Ingresso libero

LU N E D Ì

29
OT TOBRE

FO N D I
Corso sulla birra La birra è espressio-
ne di una grande cultura e manifesta-
zione di una tradizione antichissima.
Ad essa la Fondazione Italiana Som-
melier dedica un corso, nato dall’esi -
genza di sfatare vecchi luoghi comuni e
di conoscere realmente un prodotto
ancor più annoso del Nettare di Bacco.
La prima lezione si terrà dalle ore 20 al-
le 22.30 presso il Knup pub (Via Ponte
Gagliardo, 3). Per info e prenotazioni:
3 9 3 9 09 07 3 3
L ATINA
Tango Workshop Un corso intensivo
di due ore, preziose per poter migliora-
re il proprio tango con Daniel Monta e
l’ospite speciale Jimena Barbieri. Ap-
puntamento alle 21.30 presso La Lo-
canda Libre (Casale Tre Archi), in Stra-
da Torre La Felce, 84. La lezione, a nu-
mero chiuso, è di livello avanzato. Per
info e prenotazioni: 3802530531

M A RT E D Ì

30
OT TOBRE

NET TUNO
Pescetto o Scherzetto? Arriva “Hal -
loween sotto il mare”, un laboratorio
dedicato agli appassionati del blu che
potranno creare, insieme a Filippa, il
travestimento giusto per una festa da
brivido. Chi vuole può partecipare ma-
scherato. Appuntamento alle ore 17
presso Fuori dalle Righe, in via Palermo
VELLETRI
Six Ways Lazio - Chitarra Classica e
O l t re Torna a Velletri il progetto “Six
Ways Lazio. Chitarra Classica e Oltre”,
volto a promuovere il patrimonio e il po-
tenziale espressivo della chitarra clas-
sica in un viaggio nel suo variegato re-
pertorio, da quello storico a quello con-
temporaneo. Accadrà attraverso una
serie di concerti a cura di grandi artisti
della scena internazionale, che il festi-
val piemontese porta per la prima volta
nella Regione Lazio, per iniziativa del
Centro di Cooperazione Culturale in si-
nergia con l’Accademia di Alto Perfe-
zionamento Musicale “Roma Castelli”
e Cassino Classica. Alle ore 21, sul pal-
coscenico della Casa delle Culture e
della Musica (Piazza Trento e Trieste)
si esibirà il brillante musicista argentino
Maximo Diego Pujol. Biglietto intero 10
euro, ridotto 8

MERCOLEDÌ

31
OT TOBRE

APRILIA
S m a i l a’s Halloween Lo Smaila’s di
Campoverde (Via Pontina) organizza
per la notte di Halloween un party in
maschera con animatori e dj. Ingresso
alle ore 23, biglietto 10 euro (15 in privé)
FO R M I A
Cherry Waves Live Per la prima volta
al Morgana (via Abate Tosti, 105) esplo-
de l’energia delle Cherry Waves, un
emergente rock band tutta al femmini-
le. Appuntamento alle ore 22
G A E TA
I Pirati del Golfo La Francese presen-
ta “I Pirati del Golfo - Halloween Edio-
tion: Il Vascello Stregato”. In consolle
Marco Colozzo e Francesco Cardi. Eri-
ka Sanna si occuperà invece dei truc-
chi. Info: 3341165318

Andrea Onori
sul palcoscenico
del Sottoscala9

Fra n c e s c o
Ciccone
in concerto a Cori

Il chitarrista
a rg e n t i n o
Maximo D. Pujol

Giradischi di domenica
La trasmissione Dalle 10 su Teleuniverso
Si parlerà anche di Miss e Mr Terracina

Appuntamento con Freddy

OGGI TRA NOVITÀ E MUSICA

Nuovo appuntamento, alle
10 di oggi su TeleUniverso, con
“Giradischi di domenica”, la ver-
sione domenicale della trasmis-
sione condotta da Freddy Dona-
ti inondadal lunedìal sabatoal-
le 12.30 e alle 17.00.

Tante le novità nella puntata
di oggi - anticipa il presentatore
-, e in primo piano la musica. Si
parlerà infatti del video di Ales-
sandra Amoroso “Trova un Mo-
do”, in onda da giovedì scorso e
parte del nuovo album “10” in
circolazione dal 5 ottobre. E si
parlerà di Elisa e del suo album
uscito l’altro ieri “Diari Aperti”.
Da segnalare “Quelli che resta-

no” in duetto con Francesco De
Gregori e “Se piovesse il tuo no-
me”, il singolo in vetta alle pla-
ylist italiane. Curioso sarà poi
seguire il dietro le quinte della
lavorazione. Torna, protagoni-
sta fisso del programma, Paolo
Crimaldi (Rai –BBC), con le pre-
visioni astrologiche settimanali
e uno sguardo rivolto anche a
“Psicologia Karmika”, suo ulti-
mo libro. In anteprima il lancio
di Miss Terracina Bellissima Ita-
liana e Mister Terracina Model-
lo Italiano, “Special Winter Edi-
tion” che si terrà nel pomeriggio
di domenica 2 dicembre presso
la discoteca Vanilla di Terraci-
na. Per iscrizioni: www.misster-
racina.com - WhatsApp al
351.5036677.l
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